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Grassi illustra la stagione alla Scala 

Così il Meno spettacoli 
cartellone 
completo 

MILANO, 25 
Ecco, in dettaglio, il cartel­

lone della Scala: 
7 dicembre: Otello di Giu­

seppe Verdi, direttore Carlos 
Klelber. regia di Franco Zef-
fircllj. 1G dicembre: Trilogia 
shakespeariana con Carla 
Fracci (La Tempesta di Sibe-
llus, Otello di Dvorak. Romeo 
e Giulietta di Prokofiev). 17 
dicembre: Il barbiere di Si­
viglia di Rossini, direttore 
Thomas Schippers, regia di 
Jean-Pierre Ponnelle. 8 gen­
naio: Lo schiaccianoci di Ciai-
kovski. regia e coreografia di 
Rudolf Nureyev. 

18 gennaio: Xornui di Bel­
lini, direttore Gianandrea Cìa-
vazzenl, resta di Mauro Bolo­
gnini. scene di Mario Ceroli. 
28 gennaio (alla Piccola SLM-
!a. 1' rappresentazione in Ita­
lia): The Beggar's Opera di 
Britten, direttore Pierluigi 
Urbini, regia di Filippo Cri­
velli. 

5 febbraio: Mosè e Aronne 
di Schoenberg (edizione 
Staatsoper di Vienna), diret­
tore Cristoph Von Dohnanyi," 
regia di Gotz Friedrich, scene 
e costumi di Rudolf Heinrich, 
coreografia di Erich Walter. 
18 febbraio La lìohème dì 
Puccini, direttore Georges 
Prètre, regia di Franco Zef-
firelli. 

4 marzo: Faust di Gounod, 
direttore Georges Prètre, re­
gia di Jean-Louis Barrault, 
scene e costumi di Jacques 
Dupont. 10 marzo: Ceneren­
tola di Prokofiev, direttore 
Massimo Pradella, coreografia 
di Paolo Bortoluzzi. 

1 aprile: Wozzeck di BerL', 
direttore Claudio Abbado. re­
gia Luca Ronconi, scene e co­
stumi di Gae Aulenti. 15 apri­
le (alla Piccola Scala, 1 •> rap­
presentazione in Ital ia) : Le 
vin ìierbé di Frank Martin, 
direttore Piero Bellugi. 30 a-
prile: Pelléas et Mélisande di 
Debussy, direttore Georges 
Piètre, regia, scene e costumi 
di Jean-Pierre Ponnelle. 

3 maggia (alla Piccola Sca­
la ) : recital Fracci-Bortoluzzi 
(Sylphidcs, Gisetle, Shéhcra-
zude). 11 maggio: Don Juan 
di Gluck: Rivolta di Sisifo di 
Goffredo Petrassi. 17 maggio 
U-» rappresentazione in Ita­
l ia) : Le Molière imaginaire di 
Nino Rota, coreografia di 
Maurice Béjart. Ballet du 
XX.e Siede. 21 maggio (la 
rappresentazione a Milano): 
Per la dolce memoria di quel 
giorno da « I Trionfi » di Pe­
trarca. di Luciano Berio, co­
reografia di Béjart. Ballet du 
XXe Siècle. 

3 giugno (ul Lirico): Ascesa 
e rovina della città di Malia-
gonny di Bertolt Brecht e 
Kurt Weill, direttore Gary 
Bertini. regia di Giorgio 
Strehler. 

Fra gli interpreti di mag­
giore spicco: Montserrat Ca-
balle, Ileana Cotrubas, Elfrie­
de Demetz, Maria Evving, 
Wendy Fine. Mirella Freni, 
Adriana Maliponte. Edith 
Martelli, Milva. Elena Obrast-
zova. Jeannette Pilou, Ann 
Reynolds, Olivia Stapp. Jean 
Valtriuni. Fredertca Von Stu-
de. Mila Zanlari. Elena Zilio, 
Teresa Zylis-Gara. Luigi Alvu. 
Rolf Boysen, José Carreras. 
Silvano Carroll. Giorgio Ca-
sellato Lamberti. Aronne Ce­
roni, Enzo Darà. Federico Da-
vià. Placido Domingo, Dino 
Dondi, Gerald English. Giulio 
Fioravanti. Ottavio Garaven-
ta, Nicolai Ghiaurov. Thomas 
Herndon. Lajos Kozma, Al­
fredo Kraus. William Lewis, 
Carlo Me!tetani. Alvinio Mi-
sriano, Iieonardo Monreale. 
Paolo Montarsolo. Giuseppe 
Morresi, Evgheni Nesterenko. 
Siegmund Nimsgern. Rugge­
ro Orofino. Hermann Prey. 
Ruggero Raimondi. Luigi Ro-
ni. Felice Schiavi. Mario Se­
reni. Giorgio Tadeo. Gerhard 
Unger, Paolo Washington. 

ma molte recite 
L'ente teatrale manca ancora di una struttura 
interna - Sacrificato il settore operistico con­
temporaneo - Lodevole attenzione all' avanguar­
dia «storica» - Il tramonto del «Crepuscolo» 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 25. 

Regime di economia e pio-
getti di ristrutturazione della 
Scala, incertezza sul diretto­
le artistico e sulla presenza 
di Abbado. sensibile riduzione 
della musica contemporanea: 
questi i punti salienti della 
lunga conferenza con cui Pao­
lo Grassi ha presentato, alla 
« Piccola », la prossima sta­
gione scaligera. 

Il sovruintendente. pur con 
qualche reticenza sui proble­
mi più scottanti, ha confer­
mato che la situazione del 
massimo teatro italiano è tut-
t 'altro che soddisfacente per 
motivi generali e particolari. 
Da un lato v'è la crisi eco­
nomica del paese e vi sono 
le inadempienze governative 
(mancata legge di riforma. 
contrat to nazionale dei lavo­
ratori fermo in attesa del be­
nestare del Tesoro). Dall'al­
tro lato vi sono i diletti della 
Scala stessa che, dopo trent ' 
anni dalla rinascita, non s'è 
ancora data — ha spiegato 
Grassi — una s t rut tura inter­
na in cui i compiti dei diri­
genti e dei lavoratori siano 
chiaramente definiti. 

Da questa incertezza è nata 
la doppia crisi ai vertici del­
la direzione scaligera: 1) 
Manca il direttore artistico: 
il maestro Siciliani, consulen­
te, avrebbe dovuto assumere 
la carica di direttore a Giu­
gno. E' pronto, ha detto Gras­
si. Ma in realtà la sua no 
mina trova vivaci ostacoli in 
quanti, come noi, sollecitano 
un autentico rinnovamento 
del teatro. 2) Abbado ha dato 
le dimissioni: non è più né 
direttore musicale né diret­
tore stabile dell'orchestra, ha 
rinunciato a dirigere lo spet­
tacolo d'apertura ed ha con­
dizionato altri impegni (com­
presa la direzione del Wo-
zeckt al superamento delie 
« disfunzioni » organiche dei 
teatro. 

Tra pochi giorni sarà pre­
sentato al Consiglio di ammi­
nistrazione il nuovo regola­
mento interno (ben cinquan­
ta articoli) che dovrebbe de­
finire le s trut ture. In che mo­
do? Secondo quali principi si 
vedrà. Quel che è certo è che 
la crisi va oltre i nomi delle 
persone (Siciliani e 'o Abba­
do), come ha ribadito anche 
Grassi. Ma riguarda — ag­
giungiamo noi — le scelte di 
politica culturale e sociale del 
teatro, rimasto a mezza via 
tra l'oggi e una tradizione or­
mai superata. E' in questo 
senso che anche i nomi assu­
mono un peso: quello di Si­
ciliani che riassume in sé 1' 
immagine di un teatro otto­
centesco. quello del suo « aiu­
to » Chailly che t ra tante vir­
tù non ha quelle della com­
petenza e della fermezza, e 
casi via. 

La situazione stessa, comun­
que. impone scelte immedia­
te. La prima — ha detto il 
sovraintendente — è quella di 
non «bruciare» gli allesti­
menti nuovi in una stagione. 
ma di riprenderli almeno al­
tri due anni . La seconda scel­
ta è quella di ridurre gii i 
spettacoli mantenendo immu- | 
tato il numero delle recite. ! 
In cifre: nel 1974-75 la grande | 
e la picco:a Scala hanno da­
to 22 spettacoli e 132 rappre­
sentazioni. Nel 1975-7(5 si è 
passati rispettivamente a 22 
e 146. Nella prossima stagio­
ne gli spettacoli scendono a 
17. mantenendo Immutate le 
recite. 

L'economia impone un im­
poverimento della stagione. 
inevitabile se non si voglia 
accettare una strut tura a ro-

I pertorlo o 5enr repertorio ico-
j me il Covent Garden). Rifor-
j ma che Grassi esclude re-
j stando ancorato all 'antiquato 
! sistema «stagiona1? . cr>i 
' correttivi della" ripresa degli 

allestimenti e l'invito a coni-
nìt'ì'i hliiuueri: l'Oivr.i di 
Vienna, d i e porterà :! Mosè 
e Aronne di Schoenberg. e il 
Balletto del XX Secolo di 
Béjart. 

In effetti l'impoverimento 
risulterà anche magL'ioro nel 

' campa operistico .-e il nume-
j io delle serate di balletto au- ; gistà dello spettacolo, in un 
, menti'i-r. rispetto a quelle del- incontro svoltosi ieri mattina 

l'opera. II programma confer- a Roma, al Valle. • 

Con « Le 
cugine » 
un altro 

Svevo alla 
ribalta 

Un'altra opera teatrale di 
Italo Svevo (dopo il successo ) 
riportato qualche anno fa, i 
dalla Rigenerazione) trova il 
suo sbocco sulle scene. Pub­
blicata sotto il titolo Con la | 
penna d'oro, verrà presentata 
come Le cugine. Il cambia­
mento. fatto in accordo con 
la figlia dello scrittore trie­
stino. letizia, ha una sua ra­
gion d'essere, ed è stato illu­
strato ai giornalisti da Mas­
simo De Francovich, attore e. 
in questa occasione, anche re-

« Tradimenti n. 2 » alla Biennale | ]-g D r i l l i £* 

Meme Perlini 
e il giòco della 
dilapidazione 

Una battuta d'arresto nel «lavoro in progres­
so» del giovane e discusso teatrante romagnolo 

sai \j/ 

| ma che vi .-ono undici se-
I rate lir.chv contro sei di dan-
| za. oltre al recital Fracci-

Bortoluzzi. 
In que.it.a riduzione viene sa­

crificato un po' tutto (niente 
Mozart, t ramontato definiti­
vamente il Crepuscolo di 
Wagner per l'incredibile im­
possibilità di mettere assieme 
una compagnia i o via di­
cendo. Ma il più .-.acrificato è, 
ovviamente, il settore contem­
poraneo dell'opera. Non ven­
gono ripres' né Nono, né Bus-
sotti: sono rinviati Perde-
recki. Ligetl, Beno: è falci­
diata la parallela manifesta­
zione al Lirico e persino i 
concerti di musica d'oggi so­
no ridotti a un troneon-?. 

Va segnalata, in compenso. 
la lodevole attenzione all' 
avanguardia «storica» del 
Novecento: Pelléai, Afose. 
Wozzeck, Mahaaoniui oltre a 
Britten e Martin. Infine va 
ricordato il breve ciclo popo­
lare (curato da Roberto Lev-
di). il ciclo dei Liedcr (dieci 
serate) e i nutriti concerti 
per i lavoratori (dodici con 
interpreti di prim'ordine). ol­
tre 'a cicli di Bach. Cho-
pin. ecc. 

Gli orari restano immutati 
(escludendo il sistema demo­
cratico degli orari differen­
ziati a Bologna e Venezia» e 
gii abbonamenti saranno au­
mentati : più quelli della pla­
tea e dei palchi, meno quelli 
delle gallerie. 

r. t. 

L'ARO - UCCA 
protesta per 

la condanna 

di Jancso ' 
In un telegramma al mini­

stro dello spettacolo e della 
giustizia, ai Presidenti della 
Camera e del Senato e al re­
gista Miklos J.incso. il Comi­
tato direttivo nazionale del­
l'Unione Circoli Cinematogra­
fici dell'ARCI ha espresso la 

uCon la penna d'oro è una 
dicitura trovata in un fogliet­
to allegato al testo — dice De 
Francovich —. Ma della pen­
na non si parla poi mai. Leg­
gendo alcune lettere che Sve­
vo inviò alla moglie. Lidia Ve­
neziani. è stato possibile sco­
prire che ella aveva donato u 
suo marito l'oggetto che egli 
usò per scrivere, nel 1920. la 
storia di queste due cugine. 
Il mutamento del titolo è, 
quindi, quanto mai giustifi­
cato. cosi come, potendo met­
tere le mani sugli originali e 
sugli appunti lasciati da Sve­
vo. abbiamo apportato, d'ac­
cordo sempre con la figlia, 
qualche modifica al montag­
gio della commedia, lasciata 
incompiuta. Praticamente le 
scene del quarto atto, appena 
abbozzate, sono state inserite 
ne! terzo atto, che segna dun­
que la fine della vicenda ». 

De Francovich. insieme con 
Diego Fabbri, ha eseguito an­
che numerosi tagli, eliminan­
do addirittura un personag­
gio secondario, per far rien­
trare 'a rappreselitozione in 
una misura di tempo tradi­
zionale: due ore e un quarto. 

« Nessun ammodernamento. 
né tanto meno nessuno stra­
volgimento, è stato effettuato 
sul linguaggio — assicura il 
regista —. anche se quello del­
l'autore triestino è un modo 
di scrivere difficile, aualche 
volta persino inventato e 
«sgrammaticato», ma che ha 
una sua specifica presa sul 
pubblico. E' quasi impossibi­
le — aggiunge — raccontare 
in poche parole i " fatti ". Di­
rò solo che si tratta di due cu­
gine: l'una. ricca, vuole domi­
nare l'altra, povera, la quale 
si rifiuta a tanto imperio. La 
più debole «irà costretta, alla 
fine, a chiedere aiuto alla più 
forte, la quale potrà cosi, an­
cora una volta, trionfare. E' 
una commedia cattivissima e 
tli grande disperazione » con­
clude De Francovich. 

Le due interpreti principali 
sono Lucia Catullo e Mila 
Vannucci: accanto a 'oro, ol­
tre a De Francovich. Vittorio 
Sanipou. Maria Fabbri, Gian­
ni Oiiveri. Claudia Ricatti. 

La compagnia, che si pre­
figge di rimanere unita a lun­
go. ha intenzione di dedicar­
si. esclusivamente, al reperto­
rio italiano e sta scegliendo. 
per i! prossimo anno, t ra Ber-
tolazzi, Giaccsa. Simoni e 
Praga. 

La « prima :? delle Cugine 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 25 

i figura emblematica (parlare • 
j di personaggio sarebbe sicu­

ramente indebito) di una ne- i 
Le polemiche, talvolta, insa- • rovestita insegnante di lati-

ponscono surrettiziamente 
pietanze (o pizze?) per se 
stesse scipite. E' accaduta 
una cosa ana'oga. ci sembra, 
con Tradimenti n. 2. il lavoro 
teatrale che Meme Perlini 
— sull'onda delle polemiche 
divampate a Montepulciano 
l'estate scorsa, in occasione 
della prima versione dello 
stesso spettacolo — ha insce­
nato (sabato e ieri sera) per 
conto della Biennale agli ex 
Cantieri Navali della Cìiu-
decca. Basata fondamental­
mente su una prospezione vi­
suale. una gestualità, una e-
spressività commisurabili sol­
tanto a bagliori drammatici 
che trovano precaria consi­
stenza nella più immediata 
effettualità, l'azione teatrale 
Tradimenti n. 2 propone (al­
meno intenzionalmente) una 
sorta di radicale rimeditazio­
ne sul tema della repressio­
ne e al contempo, della con-
r=equenziale reazione a catena 
di nevrosi, di violenza e di pa­
ranoia che lo ste-j.-.o fatto re­
pressivo viene a innescare. 

Nominalisticamente Tradi­
menti n. 2 si rifa all'omoni­
mo lavoro drammatico-musi-
cale del compositore inglese 
Peter Maxvvel! Davies — ope­
ra già rappresentata a Lon­
dra con l'interpretazione di 
Vanessa Redgrave — : in ef­
fetti, Perlini e i suoi (lo 
scenografo Agliotti. il diretto­
re d'orchesta King, gli atto­
ri tutti) hanno cengegnato 
una rappresentazione tut ta 
autonoma non soltanto ri-
spatto alla citata fonte, ma 
anche riguardo alla preceden­
te esperienza 

La traccia drammatica che 
s'intravede baluginante in 
Tradimenti ti. 2 è data dalla 

sua « indignata protesta per 
l'ennesima, oscurantista prò- i a~£ luogo"àY Teatro Stabile 
vocazione censoria nel.a con- j d i T r - e s t e il 5 novembre, in 

omaggio alla patria dell 'auto danna de! film di Jancso Vizi 
privati pubbliche virtù ». 

« La lotta contro la censu­
ra — si leg-re nella, protesta 
dell'ARCI-UCCA — è oggi una 
lotta di fondo per il cinema 
italiano ». 

LUCCA sollecita pertanto 
un ;< intervento de! governo 
e de! Parlamento per garan­
tire l'elementare libertà di 

I comunicazione 
italiani ». 

ai cittadini I 

re della Coscienza di Zeno. 
Dopo una lunga tournée nel 
Veneto (due recite avranno 
luogo anche a Udine a bene­
ficio dei terremotati), in Lom­
bardia. in Abruzzo e nelle Pu­
glie. lo spettacolo approderà 
a Roma il 4 gennaio, al Valle. 
Po: sarà a Firenze, a Napoli 
e nel circuito emiliano. 

m. se. Meme Perlini 

SUL PROSSIMO NUMERO DI 

Rinascita 
IN EDICOLA VENERDÌ' 29 OTTOBRE 

g L*Italia 
8 dei veleni 
! J Giovanni Berlinguer 
• . Il profitto il potere lo spreco 

j ^ Laura Conti 
^0 Chi spande diossina e chi se ne serve 

Antonio De Marco 
Ci raggiungono in casa gli agenti cancerogeni 

Nicola Loprieno 
Difendiamoci: ma come? 

Gastone Marri 
Le fabbriche: pane e veleno 

Documentazione 
• Perché muore l'Adriatico 
0 La nube di Marghera 
• La Cavtat carica di piombo tetraetile 
£ L'arsenico di Manfredonia 
• Cirio: la fabbrica del cancro 

Sotto accusa 
H I Biossido di silicio, piombo, mercurio, cromo. 
^ ^ benzolo, cloruro di vinile, amine aromatiche. 
M J isocianati, onde elettromagnetiche 

Organizzate la diffusione 

La trentesima edizione del Teatro lirico sperimentale 

Con «La vedova allegra» un 
buon compleanno a Spoleto 

L'operetta di Franz Lehàr eseguita in un piacevole allestimento 

Dai nostro inviato 
r rappresentazioni viennesi, di-

* \ 

SPOLETO. 2">. 
Il Teatro ::r.co ^p-jrirt'.-.-iy 

ta.e ,t Adr.ar.o Bell: -. i.un­
to al.a trc.r.ev.ir.a ca.z.one. 
ha vo.uto tv—orare :1 co.n-
p.eanno co.i u.i.t « uppe.id.-
ce )'. d.cianu ci> :̂. u o r : c;:r.-
to;.-o tii.:e!..t c^ ' . .na. . i a..a 
r.cerca, al perteziGiiamento 
e .t. debutto ci: nuovi can­
tanti». tht- completa :1 qua­
dro j . a p.u::ei:o d.r.p.o d. 
a;i.v..a. ii. e J..CI*..'.a. eoe . 
una p..iCe.o.c t-.i'inri::- de.:a 
Vcdoi:i a'.ljgra. l'opere".» rr.J 
se.--.ij .-.-;. l^.iò un ver:.ce 

I ì.-.i per .'autore. Franz Le:;ar 
j i tliSÌ0;iM3» — ma e u.i^r.e-

:CiC. t .-tu.i.o ar.-.iL' a P.".i^a 
eo.i 1:1;.en e i M D.orà.% — 
s.a per quella propeiis.o.ie. 
d.::'o.-a ne. p.-.n»: . . . r i . del 
s:-co.o. .i...x ?.j*s.\ì ca tezza. 
.\..o ihzrric. a. a .-:ris.:.»..ta 
cn«- r,.i.. pero. s. appjz.» :.i 
un .imb.'.o dc:r.e--.:eo: ai ::-
n..-ce cc-.i ; i.i.ir::. che han­
no sul.e i:.r.e,ee!..a .e niog.: 
ma^ent.-ate. 

Ai d. .à d: questi p.rco'i 
intr.gh; «eig: tutto .-: è :r.-
g:>:ar.t.to. e a::e:ìe Bre*h: lo 
diceva che : p.c.-ol: iestola.i-
ti ó'u.i-» volta s -.•,.-) orma: 
rimpiazzati dai tur:ar.t: uv 
;e:n.»z.or.ali). c'è al centro 
una v:c?n.la esemplare: quel 
la di irr.peà.re che una co-
sp.cua so.nma £. denaro, ere-
dito.t.i ci-al.a g.ovar.e mogi .e 
d: un banchiere. poss.\ pren­
dere la strada ile'.Teslero. 
Come si vede, sembra quasi 
una fave'..-., se ten amo conto 
dei c ap t a l i trasferiti 
l'estero ::i questi u 
tempi. 

Bisognava r-spolverare la 
fortunata operetta qualche 
anno fa. 

La vedova allegra, dopo le t Scarlini, 

j .ago impetuosamente ne! 
! motTrio. con migliaia e mi-
| gl:a:a di recite a New York. 
1 a Londra. nell'America de! 
: Sud. A circa trent 'anni da.-
i la <i pnma »\ l'operetta ri-
1 prese slancio con l'omonimo ; 

::'.m (lf«">4) che sesnò un alto l 
' :..i2uardo per :". resista iLu- ' 
' b i ' i ih ) e por i due nrotazo- • 
! n:.-:!: Maurice Chevalier. | 
! Jeannette MacDonald. [ 
j II richiamo a realizzaz.oni 
j straordinarie della Vedove i 
i a'!egra (c'è un'edizione in ; 

dischi, con Elisabeth Schwar- ! 
zjcopf. Nicolai Gedd*. Emrr.v i 

J pronti anche a canterellare. 
cr-si come al t ret tanta p.-j.v 

! tezza nei recitare (ed era. 
I poi. questo il vero obiettiva 
! delio spettacolo: abituare, o. 
! almeno, avviare a i una cl.-
i zione disinvolta) hanno avu-
; to i cantanti . 

In l.r.ea con l'assunto de! 
regist-a. sono state le donne 
a ^puntarla su?!: ingenui tra­
bocchetti mr.srrr.!: e a d.»'e 
allo spettacolo quello <hnr,r.r 
di cu: s: parlava .ill'/.iiz. ». 
Diciamo di Katc Gamberue-
ci tanto intensa ne: momen­
ti più asporti, quanto srate-
nata n-.-lie : r r u e : v del o " -
can. nonché di Vera Pastore. 

no. at torniata da studenti in 
glesi e tedeschi, la quale, ri­
correndo ai rituali repressivi 
e intimidatori tipici di un' 
istituzione coercitiva qual è 
la scuola, si trova essa stes­
sa ad essere, al contempo, 
persecutrice e vittima (mor­
rà misteriosamente massacra­
ta per vendetta o per altre 
torbide trame) dell'ingranag­
gio ormai inarrestabile dell' 
odio scatenato. 

Attorno a questo grumo 
drammatico — «coordinato*» 
da fili capestro e da lolgo-
ranti bordate di luci che ri­
mandano -su un grande scher­
mo le ombre dei gesti e delle 
positure degli attori vagolan­
ti e urlanti — l'azione s'av-

! via. si dilata, si frantuma e 
| si ricompone nel grande spa­

zio scenico, inl iamme/zata. 
di quando in quando, dall'in­
trusione inquietante di auto­
mobili. trattori, carriaegi, 
masserizie e di tut to il pos 
sibilo tritume. 

Perlini tiene ostentatomeli-
te d'occhio, con queste solu­
zioni espressive, le scelte già 
esperite tanto da Luca Ron­
coni (particolarmente di Uto­
pia si avvertono qui sintoma­
tiche «citazioni») quanto da 
Bob Wilson (i rimandi ad 
Finstein sulla spiaggia sono 
abbastanza t rasparent i ) ; ma 
di quelle esperienze — risolte 
sul piano della compiutezza 
drammatica soprattut to nel 
rigore e nel vigore deile formo 
plastiche, della gestualità, 
della visualità (come ad esem­
pio anche nel Quarni insce­
nato recentemente olla Giù-
decca da Meredith Monk) — j 
in Tradimenti ti. 2 resta pur- I 
troppo soltanto iti patina più j 
esteriore e più velleitaria. Ci | 
sono, ò vero, in questa azione i 
teatrale momenti di sugge- [ 
stione anche intensa, ma l'in­
tuizione poetica - espressiva. | 

1 anziché coagularsi attorno a j 
) tali momenti, viene dissipata ' 
| spesso in una frantumazio- I 
! ne e in un accumulo incon- I 
' gru: che non lasciano alcuno ! 
j spazio alla riflessione, se non | 
| proprio alla ricezione. I 

L'azione, ad esemplo, per- j 
corsa da parossistici sussulti \ 

I (quelle esplosioni di parole e i 
di grida laceranti; quei l'alò 
che bruciano inerti nei buio; 
quei nudi piagati, si direbbe. 
dalia solitudine, dalla volgari­
tà. dalla disperazione di de­
solanti incomunicabilità: quel 
pomposo straparlare dei « po­
tenti » — Pompidou e Mao — 
abbigliati con grottesche mon­
ture secentesche) non trova 
quasi mai il culmine e lo 
spessore della visionarietà 
tragica, ma divaga piutto­
sto entro le gabbie multiple 
(e i fili) di un intrico che 
si scioglie e si riannoda in 
un g oco. talora pei fino stuc­
chevole. della dilapidazione e 
del massacro. In tal senso. I 
è apparsa poco più che osor- I 
nativa l'immissione della imi- | 
sica originaria di Peter Max 
vvel! Davies. eseguita con i 
volonterosa lena da King e 
dall'orchestra quando l'azio­
ne teatrale era ormai con-

i elusa. 

! I! risultato più deludente 
j — ancorché sabato sera alla 
! Giudecca Tradimenti ti. 2 
| abbia riscossso un buon suc­

cesso da parte di un pubbli- | 
: co formato prevalentemente 
' da giovani — non è tanto il j 

fatto che questo nuovo ten , 
tativo di Meme Perlini non i 
abbia corrisposto alle atte- j 
se. quanto piuttosto che tale | 
battuta d'arresto pregiudica. ! 
a parer nostro, quel « lavo­
ro in progresso » che sembra­
va contrassegnare fino ad 
oggi la parabola creativa del 
gióvane teat rante romagnolo: 
da Pirandello: Chi? a Can­
dore giallo con suono di ma­
re: da Tartan a Otello, a 
l.ocw; aoltts. fino alla più re­
cente prova (in collaborazio-

J ne col musicista Marcello 
i Panni) La partenza dcll'Ar-
I gonauta. 

Sauro Borelli 

Musica 

Gabriele Ferro 
all'Auditorio 

Abbiamo in Gabriele Fer­
ro un eccellente direttore di 
orchestra, che ha saputo via 
via approfondire i suoi inte 
ressi culturali fino a trovare 
un invidiabile equilibrio tra 
le più diverse esperienze mu­
sicali: l'antico e il moderno, 
il repertorio sinfonico e quel­
lo melodrammatico. E' stato 
protagonista all'Auditorio di 
un difficile concerto, il quar­
to della stagione di Santa 
Cecilia, nel quale si è avuto 
il primo incontro con la mu­
sica del nostro tempo. 

Gabriele Ferro ha voluto 
| dare il posto d'onore a una 
I composizione di Aldo Ciò 
j menti, l 'anaiifo li (1964). 
I complessa nel « gioco *> de; 
I trentusei strumenti che vi 

partecipano (dodici « legni ». 
dodici «ot toni», dodici «ar­
chi»». Non vi sono raddoppi 
di parti. j>er cui diventa pres­
soché impossibile la perce­
zione di questi .suoni che 
escludono l'ascolto tradizio 
naie con la loro dilatata tes­
situra. Compo.si7.ioni siffatto 
andrebbero ascoltate at tra­
verso le provo, nel loro lento 
realizzarsi, laddove eseguite 
così, di botto, rimangono un 
po' sospeso, prive di un cen­
tro. poco adatto ad avviare 
l'ascolto, tutto d'un tinto, de­
gli ottanti» minuti (dieci vol­
to di più) dello altro «va­
r i an t i " che s: addensano 
nella Se-L'i di Ma!i!or. 

Dopo gli otti minuti della 
musica d: Clementi, '.ili ot­
tanta di Mahler sono sem­
brati del tutto familiari. Ma 
attenzione: la Sest't compio 
aetlant 'anni e Mahler. sol­
tanto poco tempo fa (e tut­
tora c'è chi non no vuol sa­
pere) era ancora all'indico. 

Gabriele Ferro ha curato di 
questa fitta Sinfonia un'ese­
cuzione tirata con acceso fer­
vore. ma anche con un minu­
zioso controllo della partitu­
ra, che sarebbe piaciuto a 
Mahler. nrandis.simo diretto­
re. ma incapace, con questa 
sua musica, di resistere alla 
emoziono. Era l'emozione di 
avvertire un senso di trago-
dia. frammisto all'ansia d'una 
musica diver.-a, della qua.e 
ha il presagio nell'ultimo mo­
vimento della Sinfonia. 

Alla tensione della musica 
ha corrisposto quella de! di­
rettore. applauditissimo, o 
dell'orchestra ben dispiegata 
a un'esecuzione memorabile. 

controcanale 
AVVENTURE E MISTERI — 

Le vie della noia sono infi­
nite, e per il teleschermo ne 
passano parecchie. Prendete. 
per esempio, questo « gial­
lo a suggestivamente intitola­
to Dimenticare Lisa che do­
po tre inutili puntate, si è 
inutilmente concllfso sabato 
sera sulla prima rete televi­
siva. Avrebbe potuto tranquil­
lamente essere racchiuso in 
una sola ora di trasmissione. 
oppure senza sensibili muta­
menti nella sostanza, e nem­
meno nella forma, dilatarsi 
Uno a cinque, sci, sette pun­
tate. per la gioia dei roto­
calchi a corto di idee e dei 
quotidiani del pomeriggio a 

i caccia dell'ovvio. La partcci-
i pazione. nelle vesti del per-
I sonaggio del titolo da dimen-
| ticarc. di un'attrice bella e 
l inquieta come Marilù Tolo, 
i ha rimesso nifatt' in circola-
' zinne tutti i vieti luoghi co-
} ?/i(j»i; tic! divismo: un male 
| ricorrente che lasciativi una-
I lizzare ai moralisti di pro­

fessione. 
I In realtà, la perfida Mari­

lù-Lisa ha fatto del suo me­
glio per dare una qualche 

' consistenza e un minimo di • 
spessore ad un pei omaggio 
che. nell'adattamento televi­
sivo del romanzo di Ftuncis 
Purbiidgc. curato du Franca 
Catìcogni. nuota nella jtù 
banale ovvietà, e in es<a vie­
ne definitivamente affonuta 
- - come tutto .'.' resto della 
storia e gli altri per>imaggi. 
a coni incili re du quelli de! 
musicista Claude (ìoodrich 
• l'attore Catto Enfici) e del'a 
governante Greta Hit sofi.-ti-
cala Vanti Sumeri - - dalla 
esangue regia di Salvatore 
Xocita che ha visto tropp 
tei ' 
tu 

sempre qualcuno clic riesce 
a far peggio di gite! clic già 
sembrava pessimo. 

Rimarrà ini mistero — co-
Hit' la vicenda non conclusa 
di questo ennesimo giallo 
della Rete 1 ~- la ragione che 
spinge i programmisti tele­
visivi a dare ì'OK a trasmis­
sioni che non hanno alcuna 
consistenza, fin dalla scencg 
aiutimi. F' vero che i gialli 
pare piacciano un po' a tutti, 
ma ciie almeno siano gialli 

da Claude Desolili/ e diretto 
da Jean-Pierre Decourt, si sa­
rebbe detto certamente più 
adeguato a soddisfare i gusti 
dei telespettatori più gioi\mt. 
F, infatti, come notammo un' 
altra volta, la sua collocazio­
ne naturale sarebbe stata 
nella « TV dei ragazzi ». Ma 
vivendo in tempi in cui glt 
italiani pare vengano con­
siderati tutti sotto tutela mo­
rale da parte di chi è esperto 
delle «covo del tnondo» che. 
sono notoriamr.rtte brutte t 
sporche e cattive- e che per-
tanto non votino viste (per. 
cliè, se non per d nostro tie­
ne. credete che abbiano man­
dato al rogo Ultimo tango a 
Parigi, tentato di sequestrare 
Novecento pei tinaie, e 
«confiscate » le copie del film 
di Jancso. Vizi privati pub 
Miche virtù?), dobbiamo far 
finta di adeguarci e goderci 
tutti insieme Ut nostra avven­
tura domenicale con il tonto 
Strogoff e il simpativssimo 
Olgurcff. Salvo a scoprire, ad 
un certo punto, che la TV 
ci fa lo snamlietto, e all'ulti­
ma puntata per giunta. Pio-
pi io una bella beffa, eh? 
manda all'aria tutto il no 
stro discono su Strogoff per 
i ragazzi. Ma che .succede, 
duni/ue. nella quinta puntata* 
Succede che la Lorenza iiuer-
rieri, bellina e amnrceaiite. 
si toglie sensualmente di den­
so i puniti di Xadiu e. co't 
pletumente nuda, nel bri 
mezzo di uno sceneggiato 'fi­
le visivo ile'la Rete I. si im­
merge in /;•(><•/.'(• e do'ci ac­
que. sotto ali sguardi ghiotti. 

1 che avrebheio ilovulo essere 
I (/: un cieco, dello strabiliato 
I Strogoff. e gli sguardi mere-

'cfilni americani da esp-ir- I «"'<'< <'• ' " ' pubblico dai giun­
zione, vieppiù avariati, ("è j ''<> c<t'i ottunfanni sempre 

ritenuto ciao. Così a! telefilm 
| viene restituita, con una 
j schiena generosamente nuda 
l e un seno che solo i più iit-
i tenti hanno intravisto per un 
I attimo affiorare dalle acque. 
I la patente « per adulti ». 

Fuori dagli scherzi: lo sce-
I neggiato eia realizzalo con 
j «ini ceita cura, soprattutto 
I negli esterni, che erano poi 

grun parte del filmalo. Le 
scene migliori sono state i/itel-
le in cui il regista ha lavo 

davvero, senza tanti inutili \ rato tenendo presenti le re 

e. v. 
Scimone-Rampal 

all'Opera 
Anche il secondo concerto 

dell'Istituzione universitaria 
si ò svolto (sabato pomerig­
gio) al Teatro dell'Opera, do 
ve ancora una volta si ò re­
gistrato il .; tutto esaurito)-. 
Diremmo che. considerato il 
letargo ne! quale pare che si 
sia adagiato il Teatro del­
l'Opera. i concorti dell'Istitu­
zione universitaria potrebbe­
ro ancora continuare in (inol­
ia sede. 

Sabato orano in program­
ma. otfidati ai Solisti Veneti 
e al flautista Jean-Pierre 
Rampai, tre Concerti di Vi­
valdi (op. 10. nn. 1. 2 e :i>. la 
Sinfonia concertante in sol 
maggiore, per due fiauti e 
orchestra, di Domenico Ci-
marosa, il Concerto K. 313. 
di Mozart. 

Le iniziai: discordanze ve­
rificatesi nell'esecuzione de. 
Concerti vivaldiani. accentua­
te da momenti solistici di 
grande prestigio, sono state 
poi superato nella pagina di 

I Cimarosa (con Rampai ha m-
! tessuto un perzioso dialogo 

la flautista Clementine Hoo-
| eendoorn) e soprat tut to m 
i Mozart. Qui Claudio Sornione 

con i suoi Solisti e Rampa! 
hanno raggiunto il momento 
più ricco di risultati. 

L'illustro flautista ha con­
solidato il suo perdonale suc­
cesso con quat t ro stupendi 
hia (Haydin, Debussy., ancora 
Vivaldi. Bach». 

vice 

fronzoli, con meno boria e 
più capacità di raccontarli. 
A'ow. foss'altro che per una 

i sorta di «rispetto» verso i 
gusti dei telespettatori. 

Di ben altra pasta era fat­
to lo sceneggiato clic si è con­
cluso domenica sera, dopo 
cinque puntate, sempre sulla 
rete 1. Coprodotto da ben 
otto organismi internazionali. 
Michele Strogoff. truffo dal 
celebre libro di Giulio Venie. 
adattato per il teleschermo 

gole del (inema. tagliando 
eoe gli insopportabili tempi 
morti tipicamente vecchia 
maniera televisiva (tipici di 
Muiutio. per esempio e. molto 
al di sotto, di Xocita). e. pun­
tando all'immediato, al corpo 
del racconto: ricordiamo, in 
particolare, la lotta di Stro 
goff con i lupi, nella secon­
da puntata, e l'acciecumcitn 
nella quinta 

f. I. 

oggi vedremo 
IL LAVORO CHE CAMBIA 
(2°, ore 18,45) 

L'industria è il titolo delia ter/a puntata do! programma 
inchiesta a cura di Fulvio Rocco e Vittorio Do Luca. Come s: 
può intuirò, la trasmissione è dedicata olla riconversione in­
dustrialo. cioè a quel progotto per superare la erisi economica 
che è da tempo momento d: confronto e di dibatti to per 
tut te Io forzo politiche o sociali. 11 governo, gli imprenditori. 
i sindacati. 

I! programma odierno prevede rincontro fra un cspò 
nonte del movimento sindacalo o un gruppo di giovani 
provenienti da un contro di formazione proftssionalo: dalia 
discussione, emergeranno ì problemi dell 'inserimento nel 
lavoro, del rapporto Ut» formazione professionale industria. 
programmazione. 

i 

! I TARANTOLATI DI TRICARICO 
I (2°, ore 20,45) 
ì Protagonisti di questo s.ngolarc programma mu-..c.i!e .sono 
I i « Tarantolati di Tricurico >, una formazione lucana sorta 
j ne! paese che diodo i n'a'ali a Rocco Scotellaro. Guidati dal 

noto folksinger Antonio Infantino, i Tarantolati si muovono 
appunto sulla buse ritmica tipica dei rito magico-roligioso 

I della « taranto la» , ot tenendo effetti sorprendenti che ripor-
j tano la musica lucan'» nella dimensione più ampia della 
! cultura mediterranea. 

« Coro » di Berio 
oggi a Venezia 

li compositore italiano Lu-
[ ciano Borio ha diretto al Fé 
i stiva! di Donauschingen. pres-
I so Stoccarda, l'esecuzione, in 
1 « prima >' assoluta, delia sua 
I ultima opera. Coro. 
| La composizione, che ha la 
j durata di poco più di un'ora. 
j e alla quale parte'-ipano qua-
| ranta cantanti solisti e qtia-
, ranta ?t—tnientisti solisti, ver-
' zìi replicata stadera 

I I I I I I I I I I M I I I I M I 

programmi 

I N V e P N Q ^ ; v:-. v . ? ••*--"fili"'•»iV,,*»p-«"»'••«. 

7. 

i 

i 

i 

Locsc ed Erich Kunz). non 
vuole comportare riserve sul- ! puntigliosamente malizia-.» 
l'allestimento spo'.etmo. che » «in canto e ;n prasa). lad-
.-."cb.amo g:à. detto piacevole i dove Aldi Eottion «Dani.o 
ed è. per vari aspetti, pre j 
zevole. Si è riusciti ad evi- j 
tare cedimenti e involcarì- i 
monti de! buon gusto, grazie i 
soprattutto alla buona pre- t 
s ianone dell'orchestra rome- ; 
n.» di Ploesti. diretta da Sto- j 
fanescu Horia. nonché iti ! 
v;r;ù della rielaborazione e | 
della regia di Francesco Sa- i 
v.o. che ha dato alla vicen­
da non il senso di un rim-

.«A^t-i -»i 

té. 
i t i » 

' . . * • • • 

« • » » 

pianto dei bei tempi che fu­
rono. ma proprio di una fa­
vola che potrebbe ancora in 

! segnare qualcosa, anche dal 
punto di vista femminista 
(sono !e donne che la spun­
tano. e peccato che nel fi­
nale — irrompono !e « don­
nine » — soltanto timidamen-

cont? lncarir»tì d. sedur­
re la vedova, cosi i soldi ri­
mangono m patria» e Carlo 
Tuand (Rasillon». vocalmen- j 
te felici, non sempre si sono j 
liberati da un impaccio me- i 
!oaramn$t:co. E per evit»re I 
r.schi. orme ha fatto 1-a re-31.» I 
a toner fermo il coro iun 
gruppo a destra, un gruppo 
a sinistra», in costume. co~i 
.n mano un fog'io di musici 
in modo d i finger? nello 
ste?so tempo una partecipa­
zione e un dis'acro. 

1 Le scene (allusive) e i co 

i " 1 ' > i f i . i t ! 1 1 1 • 1 1 É t » j f * *m 

! 

sturai isf.7.icsamente d'CDOea» 
I di Maurizio Montoverde. co 
! me anche la coreografia di 
I Franca Bartolo/nei hanno 
1 contribuito al successo d'uno 

Vi<» n > w a — c h . s -
gesto che vuole sim- 1 =a percne — oovesse menar 

A--. I noleggiare la piena autono- ! scandalo e che ha dato r-i-
,m'i mia e libertà per la donna), j gione a chi l'ha promosso. 

La recitazione è s ta ta agi- ì anche per quanto rleuar.1i 
!e e brillante, disponendo il ' !a straordinaria aifluimzA di 
regista di attori consumati. ; pubb.ico e il successo 
qua!i Gianni Agus. Glauco . Erasmo Valente 

r austo lOmme:, ' 

NON È POI TANTO FREDDO..;.-
Vi riscalderà la nostra accoglienza? il calore 
delle musiche tzigane, la cucina sublime. 
gli spfendidj tramonti * -, 

VI INVITIAMO A BUDAPEST 
4 giorni In albergo di 2* categoria superiore 
lutto compreso. Quote da Ut. 38.000 (viaggio a parte) 

INFORMAZIONI '•'- - T * * ^ 

te si siano levate poche ma- | spettacolo che nareva 
ni nel gesto che vuole sim- : =à perché — dovesse 00115 : Róma 

Vìa V. E. Orfana*), 75 
Tel. ««.S5.15 - 48 58.7T 

ISCRIZIONI: ..' \ 
pretto tutte 
fé Agenzie di Viaggi - ^ 

Cognomi 

TV primo 
1 2 , 3 0 SAPERE 

z L J rr.us::3 peo * 
1 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
1 4 , 0 0 OGGI AL P A R L A M E N ­

TO 
14 .15 CORSO D I TEDESCO 
1 7 . 0 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 

e II 1 bro dei r-ccont. » 
- » L'a. ,;r.Tiira del Gron­
de N j r d ». Rc j , ;c i d i l la 
q j ; . l a pu.itala 

18 .15 SAPERE 
r Pcb'o N:.-i.-a'3 * 

1S.45 JAZZ B U M 
1 3 . 2 0 A M O R E 1*1 SOFFITTA 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 L E Z I O N E D i TEDESCO 

Sico.-.da T'-"!:r3 della 
ice ^ - j - , zio d i-crta da 
P«Tcr E C C J . 2 . 4 e ir.!cr?rc-
u ;o d j Kc.!3;.-3 E l i t ­
re.' 

2 1 , 5 0 SCATOLA APERTA 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

2 3 . 0 0 OGGI A L P A R L A M E N ­
TO 

TV secondo 
1 2 . 3 0 CANTACORTILE 
1 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
1 3 . 3 0 B I O L O G I A M A R I N A 
1 7 . 0 0 DIFESA A D O L T R A N Z A 

Tclci. lm 
1 8 . 0 0 IL CACARET 

d. Nznr.i Off StcUni . 
SCCC-. Ì 'J yun;,:: j 

18 .30 T E L E G I O R N A L E 
1S.45 IL L A V O R O CHE C A M ­

BIA 
e L'.r.djil.-.a ». Terra 
puntala 

19 .45 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 I T A R A N T O L A T I D I 

TRICARICO 
« La o;'ta mammona » 

2 1 . 4 5 TG2 DOSSIER 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

R A D I O P R I M O 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O . i : 5 .33 . 
7. S. IO, i 2 . 13. l i . 13. 16. 
17, 19. 2 1 . 2 2 . 6. 5Ta.-.;;!p. 
s l ; r r ; r . i : 7 .23 . Ls .=:o f l : i h ; 
S.50: L'i calfc Lir.a C J I . Ì O - . C : 
9 . Vo'. ed o ; 1 1 : L'o^i.-a in 
t-cr.'a m-r.-jf: 11 .30 . E!c!!.-s-
dor.«s:.:; tv a r.o.-i troppo: 
12 .20 I % o-.ir; do.la r.-.-s -
ca: 13 20 . Idc.-.t k t: 1 4 . 0 5 . 
V . . ! ; eia io-=: t - i .20 - Gc.-.Te 
r\:i t c - p a ; 19 .30 G o;h per 
l'ore-cch o: 2 0 . 5 0 : l l c i a n ; : 
2 1 . 2 0 . L: r>js ca e Vcn*z :a; 
2 1 . 5 0 . Njstro:eca: 2 2 . 3 5 : M u ­
sicisti ilal.anl d 033 ; 2 3 . 1 5 : 
Bjor.3r.ctt2 dsila d ima di c-ur. . 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O.-c: 6 . 3 0 . 
7 .30 . 3 . 2 0 . 9 . 3 0 . 10 3 0 . 1 1.20, 
1 2 3 0 . 13 .30 . 1 5 3 0 . 1 6 . 3 0 , 
1 7 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 
6. Un altro giorno; 8 .45 : Gii 
« Oicar > dr.lla canzone 9 . 3 5 : 
I Beit i P«cl.; 10 .12 : Canzoni 
per tutt i ; 10 .35 : L'hobby della 
telefonista; 11 .35: Le intervi­
ste impossibili; 12 .10 : Trasmis-

' soni 1:5 3-2! ; 12 ,40 : I l d.sco-
I n . : a . 13.-10: Ro. - : i - , : : . 14 .30 : 
'• Trss-r..si c.,„ rea c.-.il'. 15: T,!t; 

15 .45 . O-i RiZ.o 2: 17 .50 : Per 
. 0 . . c m st !;; 18 .35 : Rad od.-
: : I ! - C J : 19 .55: Sjpersonic; 2 1 : 
Pirli.ice. dramma in d j e arti. 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e . 6 . 4 5 . 
7 .45 . 10 .45 . 1 3 . 4 5 . 16 .50 . 
13 .45 . 2 0 . 4 5 . 2 3 . 6: Q j s t -
d.ana Rad.otre: 8 .45 . Sjccede 
in Ita..a: 9 ; Piccolo co-.cjrto: 

I Noi . vo . !=ro: 1 1 . 1 0 ; M u s e » 
j c o r i s t e » . 11 .40 : Ta.-ran, 12: 
I Da vedere. ser.tirc. sapere; 
{ 12 .30 : Rarità musicala-. 12 .45 : 

Come e perché; 13: Le paro.e 
della musica: 1 4 , 1 5 . Spcca'e 
Tre; 14 .30 : Disco club; 15 .30 : 
itzz m Italia; 15 ,50 : Aopjr . t i 
per una stor.a degli Stati Un.-
t.; 16: Rondo briila-.fe; 17: 
Il Canzoniere Internazionale: 
1 7 . 3 0 ; Concerto da camera: 
18 .15 : Jazz giornale; 1 9 . 1 5 : 
Concerto della sera; 2 0 : Pran­
zo alle otto-, 2 1 : Le settimana 
musicali di Zurigo 1 9 7 6 ; 2 1 . 4 0 : 
X I I I Festival d'arte contem­
poranea di Royan 1 9 7 6 . 

"L » . m. « „ • _ 
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